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 PRIMA PROVA  TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità

ARGOMENTO La cultura del consumo e dello scarto
L’accumulo di rifiuti di tutti i tipi (commerciali, domestici, industriali) ha pesanti effetti no-
civi sulla salute delle persone e sull’integrità dell’ambiente. La negligenza nei confronti 
della corretta gestione dei rifiuti è fortemente correlata a quella che viene definita “cul-
tura dello scarto”, tipica dell’odierna società consumistica e basata sul concetto dell’“usa 
e getta”, per cui ogni bene materiale è esclusivamente finalizzato al consumo, mentre si 
trascura la possibilità di un suo recupero e riutilizzo. È una cultura che non scarta soltanto 
rifiuti-oggetti, ma anche esseri umani, se non sono funzionali al sistema. 
Commenta il passo proposto, riflettendo sulla problematica in sé e sui risvolti, di ordine 
psicologico- comportamentale e di ordine socio-economico, che essa comporta sia sul piano 
individuale sia su quello collettivo.

Questa “cultura dello scarto” tende a diventare mentalità comune, che contagia tutti. 
La vita umana, la persona non sono più sentite come valore primario da rispettare e tu-
telare, specie se è povera o disabile, se non serve ancora – come il nascituro –, o non 
serve più – come l’anziano. Questa cultura dello scarto ci ha resi insensibili anche agli 
sprechi e agli scarti alimentari, che sono ancora più deprecabili quando in ogni parte 
del mondo, purtroppo, molte persone e famiglie soffrono fame e malnutrizione. Una 
volta i nostri nonni erano molto attenti a non gettare nulla del cibo avanzato. Il consu-
mismo ci ha indotti ad abituarci al superfluo e allo spreco quotidiano di cibo, al quale 
talvolta non siamo più in grado di dare il giusto valore, che va ben al di là dei meri pa-
rametri economici.

Papa Francesco, «No alla cultura dello scarto»,  
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